
AL SIG. SINDACO

      








del Comune di

       








MONTEMAGGIORE AL M.   

Richiesta Autorizzazione per attività ricettive rurali ex COUNTRY-HOUSE –
 artt. 21 -28 -L.R. 11 luglio 2006, n. 9
Il/La sottoscritto/a ...........................................................................................................................

nato/a.......................................................................................il......................................................

residente a.............................................................in via..................................................................

C.F. .................................................................legale rappresentante della società..........................

.........................................................................con sede in..............................................................

via ................................................................... P.I. ........................................................................

CHIEDE

ai sensi degli artt. 21 e 28 della L.R. 11 luglio 2006, n. 9 il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività ricettiva rurale già COUNTRY-HOUSE, da esercitarsi nell’immobile sito in Via .....................................................................................n.............
all’insegna...................................................................................................................................

DICHIARA 

che verranno adibite a tale uso:
	
	1 posto letto
	2  posti
	3 posti
	4 posti
	___ posti

	
	no bagno
	bagno
	no bagno
	bagno
	no bagno
	bagno
	no bagno
	bagno
	no bagno
	bagno

	Camere 2.3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Appartamenti 2.4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


,come meglio indicato nelle allegate planimetrie in scala e debitamente sottoscritte dal titolare e da un tecnico iscritto all’albo con un totale di posti letto nella struttura di ______ persone;
Ai fini di cui sopra, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la formazione e l’uso di atti falsi o l’esibizione di atti contenenti dati non più rispondenti a verità sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del Decreto Presidente Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000), il sottoscritto dichiara, sotto la propria personale responsabilità:

1. di avere la disponibilità dei locali in qualità di ……………………………………………;
2. che l’attività verrà svolta in forma annuale o stagionale dal .......................... al ..................................;
3. che la struttura possiede i requisiti strutturali “OBBLIGATORI” di cui alla Del. G.R. n.1011/2007 ( Allegato  A);

4. che verranno prestati i servizi “OBBLIGATORI” di cui al Allegato A ;

5. che la struttura rispetta la normativa edilizia e possiede i requisiti igienico-sanitario come da Aut. sanitaria n… …… del …………;

6. ai fini antimafia, che sul conto della  società/ consorzio sopra indicata (ove ricorra) non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’articolo 10 della Legge 31/05/65 n. 575, che tali cause non sussistono nei miei confronti, e di non essere a conoscenza che le stesse cause sussistano a carico di tutti i miei familiari conviventi nel territorio dello Stato, sotto indicati:
	COGNOME E NOME
	DATA E LUOGO NASCITA
	RESIDENZA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


7. di essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 11e 92 del Regio Decreto n. 773 del 18 giugno 1931- Art. 11(Salve le condizioni particolari stabilite dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni di polizia debbono essere negate: 1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione; 2) a chi è sottoposto all’ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza. Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l’ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all’autorità …… Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione). Art.92 -(Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto , o per abuso di sostanze stupefacenti). 

Montemaggiore al M., lì ...............................                                       IL RICHIEDENTE

          _____________________.

INFORMATIVA EX ART.10 LEGGE 675/1996 (PRIVACY)

PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI E SENSIBILI

· I dati personali forniti verranno trattati esclusivamente per lo svolgimento di funzioni istituzionali nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. La comunicazione e la diffusione ad Enti pubblici non economici è ammessa solo se prevista da norme di legge o di regolamento o se risulta necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali. La comunicazione e la diffusione a privati o a Enti pubblici economici è ammessa solo se prevista da norme di legge o di regolamento.

· Il trattamento dei dati personali verrà effettuato con strumenti manuali, informatici o telematici o telematici in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza. La protezione sarà assicurata anche in caso di attivazione di strumenti tecnologicamente più avanzati di quelli attualmente in uso.

· Il conferimento dei dati in via diretta mediante dichiarazione sostitutiva o indiretta mediante indicazioni della amministrazione presso la quale possono essere acquisiti è da ritenersi obbligatorio. Il rifiuto di rispondere comporterà automaticamente l'impossibilità di dare corso all'istanza avanzata.

· Potranno essere esercitati i diritti riconosciuti dall'art.13 della Legge 675/96.

·  Responsabile del trattamento dati  è il Responsabile del Settore – sig.ra Torelli Angela;
INFORMATIVA ai sensi dell’art. 8 della legge 7.8.1990 n. 241
Il termine di procedimento è fissato entro 60 giorni dal la  presentazione della presente, fatte salve interruzioni dei termini da comunicarsi.
Responsabile del   procedimento  è il Sig. Balestrieri  Paolo
Gli atti sono disponibili in Municipio presso l’Ufficio di Polizia Municipale. –Commercio;
Recapito dell'ufficio al quale rivolgersi per richieste o lamentele: Ufficio Polizia Municipale-Commercio   0721895312 fax 0721891708 e-mail polmun@comune.montemaggiore.pu.it.
Montemaggiore al M., lì ...............................                               per Presa visione   IL RICHIEDENTE

          ____________________________.

ALLEGATI (obbligatori):

· copia documento di riconoscimento in corso di validità.
· n. 3 copie planimetria della ubicazione dell’immobile e delle stanze con indicata l’altezza, i


mq., i mc., l’arredamento e i posti letto divisi per locale  a firma di un tecnico iscritto all’albo,
· relazione tecnica riguardante i locali e con indicazione dei titoli edilizi a firma di un tecnico iscritto all’albo;
· relazione contenente le caratteristiche e le modalità di prestazione dei servizi, nonché di determinazione dei prezzi.

ALLEGATO A)

[image: image1.png]DEFINIZIONE DEI REQUISITI TECNICT RELATIVI ALLE STRUTTURE RICETTIVE
EXTRA-ALBERGHIERE. ARTICOLO 28, COMMA | LEGGE REGIONALE N. 9/2006.

1. OGGETTO
1.1 La presente disciplina si applica alle strutture ricettive extra-alberghiere di cui al Titolo

T, capo 1, sezione I della legge regionale 11 luglio 2006, n. 9, di scguito denominata

“legge”, secondo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, della legge medesima.
2. REQUISITI DELLE ATTIVITA’ RICETTIVE RURALI
2.1 Trequisiti strutturali delle attivita ricettive rurali, come definitc dall*articolo 21, comma
1, della legge, sono i seguenti:
) buono stato di conservazione e manutenzione dell'immobile;
b)arredamento consono alla struttura rurale del fabbricato;
¢)spazi comuni esterni all’esercizio in verde attrezzalo per lo svago ed il soggiorno
Iruibili dall’ospite;

d)camere da letto e/o appartamenti, destinati agli ospiti. autonomi tru loro.

=
i

Te prestazioni di servizi nelle attivita ricettive rurali sono le seguenti:

«) sostituzione della biancheria ad ogni cambio di cliente ed almeno duc volie la
seftimana a cura del gestore;

b) pulizia delle camere ad ogni cambio di cliente ed almeno due volte la settimana a cura
del gestore;

«)chiamata di allarme in ogni bagno;

d)accessori dei locali bagno privati: biancheria e prodotti igicnici da bagno adeguati al
numero delle persone ospitabili nella camera;

©¢) riscaldamento in tutto P’esercizio;

D) dotazione delle camere: una scdia per letto, illuminazione centrale, piano di appoggio
laterale al letto, sgabello o ripiano apposito per bagagli, specchio con presa di corrente
per le camere senza bagno;

9)linea telefonica esterna ad uso comun; /
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h)servizio fax;
i) servizio di prima colazione ed, eventualmente, di ristorazione in locale 4pposito a cura

del gestore, caratterizzato dall’offerta di prodotti tipici locali

Nelle attivita ricettive rurali la superficie minima delle camere & fissata in metri quadrati

otLo per le camere ad un letto e in metri quadrati dodici per le camere a due letti con un

incremento di metri quadrati cinque per ogni letto in pi

per le strutture esistenti alla
data di enurata in vigore della presente normativa, superficic minima di metri quadrati
selte per le camere ad un letto e metri quadrati undici per le camerc a due letti, con un
incremento di superficie di almeno metri quadrati cinque per ogni ulteriore posto letto.

La superficic minima degli appartamenti con servizio autonoma di cucina delle attivita

ricettive rurali é fissata in metri quadrati ventisei. Negli appartamenti possono essere

alloggiate non pit di quattro persone clevabili a cinque nel caso di bambini fino a dodici
anni.

La superficie minima dei bagni privati & fissata in metri quadrati tre; ogni quatiro posti
letto non serviti da locale bagno privato ¢ necessario dotare la struttura riceltiva di un
locale bugno comune con accessori adeguati al numero delle persone ospitabili nelle

¢

ere.




[image: image3.png]9. NORME SPECTALI E TRANSITORIE

9.1

Il caleolo delle superfici ¢ effettuato comprendendo gli spazi aperti sui singoli locali con
esclusione delle superfici dei bagni cd al netto di ogni altro ambiente accessorio

I.a frazione di superficie superiore 4 metri quadrati 0,50 ¢ arrotondata all"uniia

Laltezza minima interna utile dei locali & quella stabilita dai regolamenti edilizi ed
igienico-sanitari comunali.

Ta cubatura minima delle camere ¢ dei locali di soggiomo ¢ determinata dal prodotto
della superficie minima per I'altezza minima interna utile.

T locali bugno annessi alle singole camere o unita abitative delle strutture ricettive

disciplinate dalla presente normativa devono avere I'apertura all'esterno o essere dotati

di impianti di aspirazione forzata, idonci a consentire il ricambio dell"aria.
T lacali bagno di uso comune devono essere dotati di vano antibagno e di impianto di

ventilazione naturale o forzata. }
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Le pareti dei locali bagno devono essere rivestite fino a duc metri di altezza con
materialc impermeabile e lavabile
E? fatio obbligo di indicarc la consistenza ricettiva effettiva delle strulture ricettive

disciplinate dal presente atto nel permesso di costruire o nella denuncia di inizio attiv

nell’autorizzazione di abitabilita ¢ nella autorizzazionc amministrativa all’esercizio
dell"attivita ricettiva.

Nelle camere delle strutture ricettive disciplinate dal presente atto ¢ consentita, in deroga
ai limiti di superficie stabiliti, la sistemazione di bambini di cta non superiore ai dodici
anni, purché accompagnati.

La disciplina di cui all’articolo 22 della legge si applica ai pensionati universitari, casc
del giovanc, foresterie e simili compresi gli Enti regionali per il diritto allo studio solo in

quanto fomiscono serviz ulteriori riconducibili all’attivita turistica-ricettiva oltre a

quelli per gli studenti, istituzionalmente previsti, anche di tipo alloggiativo.
Le strutture ricettive extra alberghiere esistenti devono adeguarsi ai requisiti previsti nel

presente atto entro diciotto mesi dall’emanazione della presente deliberazione.




BOLLO


€. 14,62
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